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Nel settore dei prodotti diversificati 
il gruppo milanese mostra i muscoli: 285 
licenziamenti. Si va allo scontro? I sindacati: 
«Trattiamo al ministero del Lavoro» 

Trattative in corso per la cessione dei settori 
«diversi»: profilati, cinghie e tubi 
A garanzia per i 1500 miliardi di prestiti 
l'80% dei «cavi» passa a Mediobanca e Credit 

Braccio di ferro tra Pirelli e Fulc 
Pirelli e Fulc, il sindacato dei chimici, incrociano le 
spade. Un confronto teso, a volte traumatico e ai li
miti della rottura, ma anche civile. È una specie di 
pendolo questo tavolo Pirelli, che oscilla tra la tenta
zione di risolvere il caso dei 2.000 esuberi con la 
messa in mobilità e lo scontro duro e la possibilità, 
invece, di governare questa crisi insieme al sindaca
to, individuando strumenti nuovi di collaborazione. 

ALESSANDRO GALI ANI 

gruppo, che aggiunge: «Sono 
in molti ad essere interessati, 
90-100 soggetti finora. Anche 
perche chi compra ù destinato 
a diventare leader nel settore. 
Terremo comunque la pro
prietà del marchio e la cedere
mo in affitto». A questa posizio
ne Silvano Silvani. Luciano 
Scapolo e Romano Bellissima, 
della segreteria Fulc, rispondo
no: «Chi compra per diventare 

leader ha interesse a i non 
smantellare e questa e una ga
ranzia per gli occupati. Ma c'è 
un problema di reazioni a ca
tena. Un grande leader stranie
ro può creare problemi a molti 
produttori medio-piccoli italia
ni. C'è un sistema Italia che ri
schia di saltare». «Di questo, 
però, se ne deve occupare il 
governo» replicano secchi alla 
Pirelli. E, infatti, su questo pro

blema il sindacato si chiederà 
un'audizione alla commisione ; 
Industria della Camera, Poi c'6 
rincontro che Cgil, Cisl e Uil 
dovranno avere con And reotti, _ 
in cui si affronterà anche que
sto tema. • ' 

• Importante anche l'accor
do, raggiunto ieri, per definire 
una carta d'intenti, nella quale. • 
per il settore «prodi», la Pirelli 
s'impegna ad informare i sin-

• • ROMA. Dopo l'apertura di 
giovedì e la decisione di avvia
re a Settimo 2 un'esperienza di 
codeterminazione, il lesta a te
sta tra azienda e sindacati è 
proseguito ieri all'hotel Shera-
ton di Roma. Tema spinoso 
quello affrontato: la vendita 
del settore «prodi», cioè dei . 
prodotti diversificati Pirelli. E ' 
un comparto da 1.700 miliardi 
di fatturato econ 14.000 addet- : 
ti (4.440 in Italia). Quattro i 
settori che.si pensa di mettere •' 
all'asta, a partire dal prossimo • 
aprile: profilati, antivibranti, tu

bi e cinghie, che complessiva
mente rappresentano circa 
1.150 miliardi di fatturalo. Gli 
altri settori, per i quali non c'è 
ancora un piano di vendita 
preciso, sono quelli degli arti
coli da riposo, degli articoli 
sportivi e della difesa. Vende
re, dunque. Ma come? Ieri so
no emerse due ..posizioni. ; 
Quella della grande multina- ' 
zionale: «Meglio vendere a uno 
straniero forte, che ad un ita
liano debole». A darle voce è 
Emilio Casnedi, responsabile 
della divisione «prodi» • del 

Idee qualità Fiat 
L'accordo esteso 
a tutte le fabbriche 

dacati sui possibili acquirenti e 
prevede un esame congiunto ,, 
degli stessi. Un altro pìccolo 
ma significativo cambiamento 
nelle relazioni industriali all'in
terno del gruppo, che sarà for- ' 
malizzato con un documento 
martedì. Ma le buone notizie fi
niscono qui. Nel settore «prò- ' 
di», la Pirelli è anche pronta a * 
giocare duro, Ha deciso di -
mettere subito in mobilità, cioè 
in pratica di licenziare, 285 la- ' 
voratori. Di questi, 208 sono 
della Moldip di Seregno. una ' 
fabbrica di guanti della quale 
si è già decisa la chiusura, ai " 
quali vanno aggiunti i 50 im
piegati degli uffici «prodi» di .• 
Milano. Inoltre, se entro l'anno \ 
non saranno vendute, la stessa *• 
sorte toccherà alla Pnt, nastri ' 
trasportatori (130 addetti) e . 
alla Antigo, pavimenti di gom- '. 
ma (60 addetti). Per questi ' 
285 Pirelli dice: niente prepen
sionamenti, niente cassa inte
grazione e pochissima mobili
tà interna. «La legge 223 parla 
chiaro. - sostiene il responsa
bile delle relazioni con il per

sonale, Serafino Balduzzi - per 
le aziende che chiudono c'è la 
messa in mobilità». E la Fulc? Il 
suo tentativo è quello di trova
re un accordo martedì al mini
stero del Lavoro, dove si tratte
rà anche il caso dei 450 pre
pensionamenti del '91 negali 
dal Cipe della ricollocazione 
degli altri 150 esuberi del '91. 
«Nel '92 - dice Silvano Silvani -
tra «prodi», pneumatici e cavi, 
si arriverà a circa 1.500 esube
ri. E su questo fronte, se la Pi-

- relli è veramente interessata a 
migliorare le relazioni indu
striali, dovrà ammorbidire le 
sue nchieste, altrimenti arrive
remo allo scontro duro». • -, ' 

Intanto trova conferma la 
, notizia secondo la quale la Pi
relli ha depositato, a garanzia 
di due prestiti per complessivi 

. 1.500 miliardi, l'80% della Pirel
li cavi. Si tratta di due finanzia
menti di 750 miliardi l'uno, 
messi a disposizione, il primo, 
da un pool di banche capeg
giato da Mediobanca e, il se
condo, da un altro pool capeg-
giato da Credit. , , „ . , « - " • -

DALLA NOSTRA REDAZIONE Un operaio al lavoro nello stabilimento Grandi Pneumatici di Settimo Torinese 

Trentini «Imprése 
italiane in ritardo 
di cinque anni» 

MICHELE COSTA FRANCO BRIZZO 

••TORINO. Archimede Pita- • 
gorico esiste. L'emulo del noto 
personaggio dei fumetti lavora 
alla Fiat di Cassino, dove face- ' 
va l'operaio al montaggio della 
«Tipo». Siccome non gli piace
va la disposizione dei cavi elet
trici all'interno della vettura, ha 
preso carta e matita ed ogni 
sera, rincasando'dopo otto ore ' 
di turno, rlprogettava l'impian- • 
to elettrico. In capo a due mesi ' 
è arrivato in fabbrica con un ' 
malloppo di disegni. Gli uffici • 
tecnici della Fiat han dovuto ' 
ammettere, a denti stretti, che 
il progetto era migliore del lo- : 
ro: collegamenti corti con me
no spreco di cavo elettrico, ca
blaggi più razionali e funziona
li. Il genio in tuta blu è stato 
premiato con 800.000 lire e la 
promozione a impiegato tecni
co. . . - . . ' -

L'episodio è stato rivelato ie
ri in occasione della firma del
l'accordo che estende a tutti gli 
stabilimenti della Fiat-Auto i 
premi per i dipendenti che for- . 
niscono idee di qualità, finora ; 
limitato a Cassino, Termoli e 

Rivalla. Peccato sia un esem
pio poco lusinghiero per la 
Fiat. L'ottimizzazione di un im
pianto elettrico è infatti uno ' 
dei lavori che oggi si fanno al 
computer, con tecniche CAD -
(computer aided design) e 
CAE (computer aided engi
neering) che simulano tutte le 
disposizioni possibili dei ca
blaggi, selezionando la miglio
re. Se un operaio 6 riuscito a • 
far meglio, significa che queste ' 
tecniche non erano state usa
te, o usate male. .• . •• 

Chissà che non succedano 
altri fatti del genere, ora che 
circa 70.000 impiegati e quadri 
in produzione saranno invo
gliati a spremersi le meningi. 
L'intesa sottoscritta ieri - tra il '• 
direttore delle relazioni indu
striali Fiat-Auto dolt. Gasca ed i -
segretari nazionali Mazzone e 
Festucci (Fiom), Barella 
(Firn). Angelctti (Uilm) e Ca
vallino (Sida) - ha di positivo 
un'estensione della partecipa
zione dei sindacati, attraverso 
commissioni di stabilimento 
alle quali la Rat fornirà i dati 

delle proposte presentate da 
dipendenti, ed anche quelli re
lativi ai 544 Circoli della Quali
tà, ai Cedac (tabelloni per af
figgere suggerimenti), ai grup- • 
pi Omega (che affrontano 
problemi tecnici rilevanti). , 
Inoltre sono stati aumentati i 
premi, da 50.000 a 70.000 lire 
per ogni proposta accettata, , 
con incrementi di 10.000-lire' 
perogni proposta in più accol- • 
ta nel corso dell'anno. . 

L'incentivo monetano mira 
ad accrescere la partecipazio- . 
ne dei lavoratori, rispetto a 
quella registrata nei 9-10 mesi 
di esperimento a Cassino, Ter- -
moli e Rivalla. Su circa 20.000 ' 
lavoratori delle tre fabbriche, 
soltanto 3223 (il 16 percento) 
hanno fornito idee. Le propo
ste che hanno presentalo sono 
state 8954 (in media 2,8 per -
proponente) e dì queste 3814 
(il 42,6%) sono state accolte, -
2846 (il 31,8%) scartate, 138 . 
(1,5%) respinte perchè fuori 
tema, mentre 2156 (24,1%) 
sono in fase di valutazione. 

Delle 3814 idee accolte, 3082 
(l'80.8%) sono già state realiz
zate. 

Qualche indicazione in più, 
si trova nei dati raccolti dalla' 
Fiom a Rivalla. I più assidui 
presentatori di idee sono i con
duttori d'impianto (37,3% de
gli addetti alla mansione), 
operatori (30,7%), manuten
tori fI5;5%), mentie. la parte
cipazione scende al'9% fra gli 
operai generici. Contro il 19,2% 
degli uomini hanno presentato 
proposte solo il 5,2% delle 
donne. Poche Idee sono bril
lanti come quelle dell'Archi
mede Pitagorico di Cassino: in 
genere si propone di modifica
re un attrezzo o la disposizione 
di una macchina. Su 549 pro
poste realizzate a Rivalla nei 
primi mesi di sperimentazione, 
solo 159 migliorano la qualità 
del prodotto, mentre i78 ren
dono più agevole l'attività la
vorativa, 148 migliorano l'effi
cienza degli impianti e 64 ridu
cono i costi in materiali ed 
energia. 

Nuova joint-venture in Cina, molte intese in Oriente 

• i PORDENONE ' «Al vuoto di 
politica industriale corrispon
de un vuoto d'indicazione eco- ' 
nomica e le imprese italiane ] 
sono in ritardo di cinque o sei ' 
anni rispetto al resto del tessu-
to industriale europeo». Lo ha -
affermato il segretario genera- ' 
le della Cgil, Bruno Trentin, in-, 
tervenendo a Cordcnons,(Por- \ 
denone) ad un convegrio'sui " 
temi della rappresentanza uni
taria e della partecipazione nei 
luoghi di lavoro. «Nell'immi
nenza di una • drammatica . 
campagna elettorale - )ia det-, 
to fra l'altro Trentin - il vero -
quadro della situazione eco- • 
nomica - sembra sfuggire a 
quanti invece dovrebbero agi- ' 
re con maggiore consapevo
lezza. Non solo c'è confusione : 
ma soprattutto constatiamo ', 
che manca un vero progetto 
ed un'adeguata strategia che 
consenta al paese di non esse
re fanalino di coda dell'appun- : 
lamento europeo. In una re
cente occasione ho detto che 
ci sono 200mila posti di lavoro . 

in meno, ma appare evidente 
- ha sostenuto Trentin - che 
senza una strategia industriale 

' adeguata la crisi sarà ancora 
peggiore». Secondo Trentin la 
volontà da parte delle organiz
zazioni imprenditoriali di per
seguire unicamente la questio
ne del costo del lavoro edella 
scala mobile «dimostra tutta la 
loro miopia:' mentre la casa 
brucia, le scelte che vengono 
indicate sembrano ridursi tutte 
a raccattare pochi spiccoli ele
mosinando sulle spalle di chi 
lavora». ; >• . ~, - • • - > • 
. Per quanto riguarda i temi 
che sono stati oggetto del con
vegno, Trentin ha ribadito l'e
sigenza di realizzare al più pre
sto l'avvio di esperienze per le 
Rappresentanze sindacali uni
tarie, affidando loro titolarità di 
contrattazione e rappresentati
vità. «Il sindacato stesso deve 
però cambiare - ha affermato 
Trentin - operando un salto di 
qualità culturale, prima ancora 
che politico, con una forte ri

presa di mobilitazione e di 
• rapporto con i lavoratori». A 

Cordenons c'era anche il giuri-
. sta Gino Giugni, il quale ha 

?,N detto che «se il sindacalo avrà 
•• coscienza che il conflitto non 
• ha perso di ruolo, ma piuttosto 
che esso si muove entro com-

, patibilità precise, delle quali 
' farsi carico, allora per il sinda

cato stesso sarà giunto il mo-
- mento di essere protagonista 
-. nella formazione delle regole 

;i che devono essere fatte non 
'', solo dal Parlamento o dai verti

ci sindacali, ma dalla gente». •. 
A proposito di crisi indù-

. striale, ci sarebbe intanto da 
-' parte del governo una disponi-
- bilità a mediare sulla trattativa 
•- Olivetti, «ma * dipende dalle 
. parti». Lo ha assicurato il mini-
.i ' suo dell'Industria Guido Bo-
}' drato annunciando che oggi il 
•- suo collega al Lavoro, Marini, 
"» vedrà le parti e fisserà «i tempi 
f del prossimo passo»: probabil-
, mente un incontro per marte-
•" di, dopo la riunione del Consi-
• glio dei ministri. .; ., „^/ 

Alenia sulla rotta di Marco Polo 
punta alla leadership nei radar 
Si chiama Saphire la nuova joint-venture costituita a 
Pechino da Alenia, dal gruppo industriale cinese Ri
da e dalla Dragon Base di Hong Kong. Il mercato 
asiatico si sta rivelando ricco di prospettive: oltre alla 
Cina, la Turchia, la Thailandia, Hong Kong. Nell'an
no di Cristoforo Colombo, Alenia va controcorrente e 
ripercorre le vie di Marco Polo verso l'Oriente. Obiet
tivo: la leadership mondiale nella radaristica. 

' - DAL NOSTRO INVIATO 
QILDOCAMFESATO . 

••PECHINO. Saphire, zaffiro: 
un nome che evoca preziose 
atmosfere d'Oriente, ma an
che una parola che rimanda 
con altrettanta nettezza alle 
più prosaiche valutazioni del 
gioielliere. È in questo modo 
che Alenia ha voluto chiamare 
la nuova ioint-venture costitui
ta a Pechino con il gruppo in
dustriale cinese Rida, la «Fin-
meccanica» cinese, e la Dra
gon Base di Hong Kong. In ef
fetti Saphire, in cinese Lan Dao 
Shi. costituisce per Alenia una 
pietra preziosa da esporre nel
la vetrina dei successi, ma an
che la prima pietra di una col
lana che si vorrebbe assai ric
ca. • - . •• ' ~ 

La nuova ' società mista 
(Alenia vi partecipa col 30%) 
contribuirà a migliorare il siste
ma radaristico degli aeroporti 
cinesi che oggi lascia alquanto 
a desiderare. Basti pensare che 
fino a qualche mese fa a Pechi
no esisteva soltanto un radar 
«primario», di quelli cioè che 
avvistano gli aerei in lontanan
za ma poi non sono più in gra
do di dialogare con loro per 
accompagnarli sino alla pista. 

;; È evidente che la Cina non può 
allargare i suoi traffici com-

'- merciali e turistici senza dotar
si di un minimo di infrastruttu-

• re aeronautiche. Un'occasione 
• che Alenia ha saputo già cc-
« gliere nel 1989 quando si ag-
• giudicò un contratto per istal

lare sistemi radar più moderni 
in undici città tra le quali Pe
chino, Shangai, Taywan. Alla 

. prima commessa se ne sono 
poi aggiunte altre due. 

«Abbiamo dovuto batterci 
come leoni contro la concor-

' renza dei francesi di Thom
pson e gli americani si Wcstin-

' ghousc e della Reyteion (quel
la dei missili Patriot, ndr)», 
spiegano all'Alenla. «Abbiamo 
vinto perché abbiamo prodotti 
migliori e meno cari. Siamo 

. anche gli unici a fornire inte
gralmente l'intero sistema: dai 
monitor ai computer, dai pir>-
grammi all'antenna del radar», 
aggiungono con orgoglio. La 
soddisfazione dei responsabili 
di Alenia non è per nulla cela
ta anche se i prezzi bassi si fan
no poi sentire con sacrifici ne
gli utili di bilancio. - -

Rispetto alle grandi cifre del 

settore aeronautico, il contrat
to cinese può apparire poca 
cosa: una cinquantina di mi
liardi. Per il portafoglio ordini > 
della divisione Alenia Spazio 
(470 miliardi nel 1990) è già 
qualcosa, ma per il bilancio ' 
globale del gruppo aeronauti
co della Finmeccanica (4.872 
miliardi il valore della produ
zione '90) è una piccola goc
cia. Eppure, l'amministratore 
delegato di Alenia, Enrico Gi-
melli. lo ha detto chiaramente 

. ai suoi: «Prendiamo pure con
tratti limitati, ma in molti acro-
porti. Per ora accontentiamoci 
di far vedere quel che sappia
mo fare». È un tentativo per oc
cupare più caselle possibili. 

Pur se ancora limitato il mer
cato cinese dei radar civili ap
pare promettente. Il piano 
quinquennale '90-'95 indica in <, 
un'ottantina gli aeroporti che 
richiedono nuove apparec
chiature di controllo del traffi
co anche se ci sono pesanti 
problemi finanziari da risolve
re. , - • 

La Cina è soltanto un tassel
lo, anche se importante, della 
strategia internazionale del 
gruppo dell'lri. Quella dei ra
dar è una competizione diffici
le. 1 paesi sviluppati, Stati Uniti 
in testa, hanno creato mercati 
«captive», inaccessibili agli 
operatori stranieri. Un caso 
quasi unico la joint-venture ita
lo-francese tra Alenia e Thom
pson, i due nemici mortali, che 
si sono alleati riuscendo a con
quistare la piazza tedesca. Ed 
6 possibile che slmili alleanze 
tra avversari Alenia possa strin- ' 

gere sul mercato cinese con i 
giapponesi e di nuovo con i 
cugini-nemici di Thompson in 
Russia dove il gruppo italiano 
vanta una solida presenza gra
zie alla ioint-venture Buran. 
«Ma da un paio d'anni - spiega 
Hans Leemhuis, direttore com
merciale di Alenia sistemi civi
li- giapponesi e americani si 
sono fatti più aggressivi: la di
minuzione delle commesse 
militari ha inasprito la concor
renza sul civile dove tutti cer
cano di diversificarsi». In que
sto contesto l'Asia rappresenta 
un fronte decisivo. È 11 che nei 
prossimi anni è previsto il mag
gior sviluppo del traffico aereo. 
Non a caso è proprio verso l'O
riente che sono partiti molli 
•missionari» di Alenia. Con un 
discreto successo, almeno a 
sentire i responsabili di un 
gruppo che vanta un mercato 
di oltre 50 paesi. Parlano italia
no i radar che controllano la 
Turchia, quelli che tra non 
molto assicureranno la visione 
di lutti i cicli della Thailandia, 
cosi come il tricolore potrebbe 
sventolare sul sistema checon-
trollerà il traffico nel nuovo ae
roporto di Hong Kong, mentre 
propno in questi giorni sono 
stati strappali cinque contratti 
in America Lalina. Una batta
glia che il gruppo pubblico sta 
combattendo da solo: a Bang
kok, tanto per fare un esem
pio, esiste un solo addetto 
commerciale italiano; Tokio 
ne ha 32. 11 sistema-paese è 
anche questo: la guerra dei ra
dar si vince con prezzi e tecno
logia ma si può perdere con la 
politica. 

Riserve nel"governo su Cavazzuti? 

Consob, ultimi fuochi 
Nella rosa anche Artoni 
Lunedì la nomina del vertice Consob? Il quinto com
missario potrebbe essere Roberto Artoni, docente 
della Bocconi, che in un primo tempo aveva detto 
«no». Artoni era stato segnalato,' insieme a Filippo 
Cavazzuti, dal Pds. Cade a questo punto la candida- • 
tura del ministro ombra del Tesoro? «Il nostro candi
dato resta Cavazzuti - dice Visco - ma non ci fare
mo trascinare in polemiche inutili». '•. ' .•/•". 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA Sarà nominalo lu
nedi il nuovo vertice della Con
sob? Il Consiglio dei ministri 
convocato per l'apertura della • 
settimana non ha all'ordine 
del giorno il rinnovo della 
commissione che vigila sull'at- ' 
tivilà delle società e del merca-. 
lo finanziario. Non è escluso 
però che, placate voci, smenti
le, stop e ok dell'ultima ora, la 
Consob abbia i suoi cinque 
commissari. E il quinto (Bor
landa presidente, Zurzolo e 
Cardia nuovi e Bessonc ricon
fermato) , potrebbe essere Ro
berto Artoni, docente di Scien
za delle finanze alla Bocconi. -

Lo aveva segnalato il Pds, in
sieme a Filippo Cavazzuti. mi
nistro ombra del Tesoro, su ri- . 
chiesta dello stesso presidente 
del Consiglio che aveva con
fermato di voler nominare al -• 
vertice della commissione un ' 
esperto «non di maggioranza». , 
Ma una delle due segnalazioni 
aveva avuto uno stop. Mario • 
Monti, rettore della Bocconi ' 
che aveva ritenuto indispensa
bile la permanenza del profes
sore milanese nella sua univer
sità. Dunque Cavazzuti, docen
te universitario a Bologna, eco

nomista, vicepresidente 'del 
gruppo senatoriale della Sini
stra indipendente, è il candì- ' 
dato. 
- Ora però qualcosa, meglio " 

qualcuno, si deve essere mos
so a convincere Monti. An-
dreotli stesso e Carli non sod- -
disfatti di Cavazzuti? «Escludo 
nella maniera più assoluta - , 
sostiene il ministro ombra del
le Finanze, Vincenzo Visco -
che siano sorte perplessità da -, 
parte di Andreotti e del mini- '. 
stro del Tesoro. Se perplessità r 
esistono, sono state espresse '• 
piuttosto da altri setton della f\r 
maggioranza». Altri dunque. I % 
socialisti forse? «Non abbiamo >•/ 
intenzione di farci trascinare in s 
polemiche inutili - continua " 
Visco -chi crede di crearci dif
ficolta, si sbaglia di grosso. Se .' 
il governo decidesse di sceglie
re un commissario Consob ne-, 
gli ambienti dell'opposizione " 
farebbe una cosa saggia. Ma, 
in caso contrario, il Pds non si \ 
straccerà le vesti: noi pensia- '.-
mo a fare l'opposizione e non • 
possiamo comprometterci per 
ottenere qualcosa». - •-

Il Pds lascia dietro le mano- ~, 
vre. non può essere scontento " 

di quella che potrebbe essere 
la designazione governativa, 
visto che era stata una sua se
gnalazione. Ma la parola passa 
ora alla maggioranza. «Il no
stro nome - continua Visco -
resta Cavazzuti. È una scelta 
che abbiamo fatto al termine 
di un articolato processo di 
consultazioni e riteniamo che 
si tratti della scelta più valida. 
Per quanto ci riguarda - ha ag
giunto fra tutti i nomi corcolati 
finora, Cavazzuti, è insieme a 
Berlanda quello con maggiore 
consapevolezza dei problemi 
relativi ai mercati finanzian». A 
favore della nomina del mini
stro ombra del Tesoro anche il 
capogruppo dei senatori della 
Sinistra Indipendente, Massi
mo Riva. «Apprendo con stu
pore che sarebbero sorte diffi
coltà per la candidatura a 
commissario della Consob di 
Filippo Cavazzuti, la cui nomi
na accanto a quella di Enzo 
Berlanda aprirebbe la prospet
tiva di un serio recupero di au
torevolezza da parte dell'orga
nismo di vigilanza sui mercati 
azionari. Non vorrei - ha conti
nuato Riva - che sia proprio il 
Umore di questa prospettiva a 
provocare manovre contrarie 
da parte di lobby accademi
che e di affari, Auspico - ha 
concluso - che il presidente 
del consiglio sappia resistere a 
queste pressioni e tenga ferma 
una candidatura che risulta 
ineccepibile sotto ogni profi
lo». , • ::*.-i; - • . • •< - - - • 

Il professor Roberto Artoni è 
stalo candidalo, come indi
pendente, nelle liste del Pei nel 
1985 per il collegio Milano Pa
via, r-. ' . 

La sinistra del Pds in un convegno 
sollecita l'intervento del governo 

«Allarme lavoro: 
serve un decreto 
straordinario» 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA. Un decreto straor
dinario del governo contenen
te misure a favore dell'esercito 
dei cassintegrati dell'industria. 
La richiesta viene da un conve
gno della «sinistra del Pds». 

L'addio di Cossiga alla De e 
duecentomila senza - lavoro 
nell'Italia 1992. C'è un nesso 
tra i due avvenimenti? C'è, ri
sponde » Antonio • Bassolino. 
Siamo nella sala di un cinema ' 
romano, ad un convegno orga
nizzato dalla «sinistra del Pds». 
Il dibattito si aggira molto at
torno alle tematiche offerte dai ' 
relatori, Augusto Graziani e 
Giorgio Ghezzi. Il primo traccia 
un accurato affresco sulle sorti 
della nostra economia, con un 
Italia che, secondo uno studio 
della Cee, può vantare specia
lizzazioni nelle macchine • 
utensili, nei prodotti tessili e i 
dell'abbigliamento o nei pro
dotti enologici. Prodotti dove 
non c'è alla tecnologia e dove : 
la concorrenza avviene con. 
Paesi dove il costo del lavoro è 
minore. Non solo: gli ultimi 
sconvolgimenti avranno, tra gli 
altri effetti, la presenza, nei 
Paesi nostri confinanti, di altra .' 
mano d'opera a basso costo. ' 
Insomma l'ossessione di trova- j 
re la «competitività» puntando > 
lutto sui bassi costi del lavoro 
non porta da nessuna parte. ; 
Ma è una ossessione che ritor- * 
na, come spiega Ghezzi, giuri
sta e deputato, proponendo 
un bilancio della legislatura, » 
ad esempio nella «querelle» 
sulla scala mobile. •'•> .• ..-,. ' 

E la discussione scava sul ' 
possibile «che fare?» di una si- " 
nistra politica e sociale. L'en- • 
nesimo scambio proposto dal
la Cisl («diamo la scala mobi- '' 
le. dateci la contrattazione 
aziendale») getta benzina sul 
fuoco. Per Agostinelli' è, tra l'ai- • 
Irò, uno scambio inesistente ' 
(la Confindustria non vuole né 
la prima né la seconda cosa). , 
Cremaseli! vede in quelle indi- , 
cazioni il presupposto di un . 
nuovo sistema di relazioni sin- : 
dacali, una specie di «seconda 
Repubblica» per il sindacato. 
Alessandra Mecozzi, a propo
silo di possibili nuove relazio- • 
ni. fa l'esempio della Zanussi 
dove la codeterminazione si ' 
deforma, sostiene, in semplice { 
adesione alle scelte dell'im- ' 
presa. Non mancano le criti
che alla Cgil. Esse culminano 
nell'intervento di Bertinotti, du- * 
rissimo per quella firma al prò- ' 
tocollo di dicembre e tutto in- ; 
tento a designare l'ipotesi del- ; 

la ncostruzione di una nuova > 
opposizione sociale, visto che ' 
a suo dire «non esistono più ' 

margini» per introdurre rifor
me. La difesa del comporta
mento Cgil viene, invece, da 
Alfiero Grandi. Le ultime prò- \ 
poste Cisl sulla scala mobile • 
rendono se non altro chiaro ! 

che quello era il vero accordo 
possibile. Ma non è stato fir- • 
mato e il tormentato «protocol- ' 
lo» non è altro che la «fotogra
fia» di posizioni diverse. • ' 

Quel «che fare?» a sinistra 
torna poi nelle conclusioni di 
Antonio Bassolino, nell'intrec- \ 
ciò tra crisi sociale e crisi della i 

Repubblica. La lettera di Cossi- f 
ga, ad esempio, è considerata 
un vero e proprio programma •' 
politico, sembra puntare a ̂  
sbocchi plebiscitan. Ma tutto 5 
lascia intendere che siamo di ' 
fronte al frantumarsi di un mo- ': 
dello dove tutto si teneva: De, 
grandi imprese, assistenziali- -
srno, piccole imprese. E a que- ' 
sto proposilo Bassolino intro- '• 
duce una nota polemica nei 
confronti della Lega delle eoo- i 
perative già chiamata in causa, -
in altra occasione, per la di- [ 
chiarazione a favore del man
cato pagamento del punto di 
maggio di scala mobile. La Le
ga, capofila di piccole azien- J 

de, «è in qualche modo obbli
gata a dire cosi, proprio per- • 
che rischia di essere messa 

' fuori da questa crisi». Un altra ' 
' battuta polemica tocca Bruno s 
Trentin che aveva sostenuto ; 
come la legge del Pds per prò- • 
rogare la scala mobile avrebbe 
potuto trovare in Parlamento -
una maggioranza contraria, af- < 
lossando cosi definitivamente ' 
la scala mobile stessa. Certo, ' 
replica Bassolino, quel proto
collo di dicembre con quella • 
clausola anti-Iegge, rende co- ' 
munque cento volte più dlffici- ' 
le una intesa parlamentare. 
- Insomma tornano i temi di ' 

Graziani e Ghezzi. È possibile ' 
uscire dalla crisi democratica 
senza imboccare, la via plebi- , 
scltario-autorttaria. È possibile \ 
uscire dalla crisi sociale senza \ 
mordere, ancora una volta, , 
«sulla carne viva del lavoro». Il 
Pds può essere l'animatore di , 
questa proposta anche con ini- t 
ziative immediate, come la ri
chiesta di un decreto straordi- . 

. natio del governo per le mi- ; 
gliaia di cassintegrati, come il ' 
rilancio di iniziative sugli orari i 
di lavoro. Un Pds che rialfcr- . 
ma, cosi, conclude Bassolino, . 
la propria identità sociale • 
(«senza velleità azioniste») e 
un ruolo di «oppositore costi- • 
tuenle». Un'opposizione che \ 
mira a rinnovare la Repubblica ' 
non certo a conservare tutto ; 

come è ora. - —, •-,-.. • •* ' 

Altra sconfitta per Mendella 

Intermercato, il tribunale v 
ha dichiarato il fallimento 
L'impero» si è dissolto 
• ' DAL NOSTRO INVIATO ' ' ' """ 

PIERO BENASSAI -

• i LUCCA Colpo di grazia •. 
per l'impero del telcfinanziere -
Giorgio Mendella. Il tribunale 
di Lucca ha dichiarato il falli
mento anche della holding In- • 
tcrmcrcato. Per i 14 mila soci e ì'_ 
mutuanti diventa sempre più ? 
difficile riuscire a rientrare in ; 
possesso dei loro soldi. Si cai- ;'• 
cola che queste persone pos- • 
sano aver perso circa 500 mi-.. 
Iiardi. Dopo la Capital Italia, », 
che gestiva il collocamento " 
delle azioni della capogruppo % 
e della Vallau, che controllava ir 
Retcmia, finisce nelle mani dei 5 
curatori fallimentari anche la "•" 
holding. Slessa sorte nei pros- \ 
simi giorni potrebbe colpire la < 
Finmcrcato. - ».. « . - « . - . . , . 

1 giudici del tribunale hanno ' 
fatto proprie le conclusioni a ' 
cui era giunto l'amministratore " 
giudiziario, Leo Cananei, che '*." 
aveva rilevato al 31 luglio 1991 ;', 
perdite per circa 11 miliardi di ', 
lire contro un capitale sociale * 
di 9,9 miliardi. Questi dati era- • 
no stati contestati dai soci di •-
Intermercato nell'assemblea ;-
svoltasi il 7 gennaio al pala- '• 
sport di Lucca, che avevano (-
deciso di approvare il bilancio '•' 
chiuso al 31 dicembre 1090 • 
reinserendo alcune partite atti
ve azzerate dall'amministrato- ' 
re giudiziario e deliberando un (, 
nuovo aumento di capitale. I, 
legali di Intermercato avevano • 
insistito molto su questo tasto, 
sostenendo che la decisione ' 
adottata dall'assemblea degli ' 
azionisti, clic aveva deliberalo > 
di reintegrare il capitale socia- ' 
le ed " aveva provveduto ad ', 
eleggere un nuovo consiglio di ' 

amministrazione, • , garantiva • 
sulla sopravvivenza della so- -
cielà. Ma i giudici non hanno 
dato molto credito a queste te
si, rilenendo forse non credibi- : 

le l'operazione. »>.-.•"—<.'•• •• 
L'assemblea dei soci aveva , • 

deciso di aumentare di 20 mi- ..-' 
Iiardi il capitale sociale e si era 
impegnata anche a sottoscri- -
vere un sovrapprezzo di 220 li- .' 
re per ciascuna azione che '• • 
avrebbe dovuto portare, se " 
realizzato, ben 64 miliardi fre
schi nelle casse di Intermerca- -
to. In pratica con quella deci
sione in media ciascuno dei 7 -
mila soci avrebbe dovuto sbor- > 
sarc oltre 9 milioni di lire. Da ri- * 
cordare comunque che circa il ' 
33% delle azioni erano in ma
no a Giorgio Mendella, che 
avrebbe dovuto tirar fuori, per 
rispettare quella decisione, ol- -
tre 21 miliardi di lire. „ - "—.„«, 

I soci di Intermercato co
munque non demordono ed 
annunciano un ricorso contro 
la ' sentenza di ^ fallimento. *• 
«Questa decisione - affermano ^ 
- era scontala ed in linea con 
l'inchiesta finora portata avanti f 
dalla magistratura > lucchese. 
Singolare il fatto che la magi- ' * 
stratura abbia impiegato meno [ 
di 24 ore dalla fine del manda- " 
to dell'amministratore giudi- • 
ziario per mettere la sua sen- •; 
lenza. Comunque dopo l'as- > 
semblea dei soci nel giro di 
quattro giorni abbiamo raccol- • 
to 2 miliardi e 270 milioni di li- • 
re e continueremo. Se possibi
le vogliamo essere noi a rileva- ' 
re Intermercato». ; - -, '., -• 

t 


